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Il tempo è il tuo più grande nemico. Siete su un sentiero stretto nel mezzo.

Cosa significhi esattamente questo si può solo indovinare, ma non si sa mai. Se

mai dovessi arrivare a destinazione, la tua mente non capirà più dove sei e

cosa volevi. La certezza che la tua vita finora non è stata priva di senso sarà

sostituita dalla soddisfazione di rifare tutto da capo, se ne avrai la

possibilità. 
















Magia pura





Era

come doveva essere. La città del dio scimmia li aveva inghiottiti. La firma

energetica appropriata aveva una forma familiare.




Assomigliava

molto alle emissioni che erano state appropriate nella città artefatto su Super

Terra.




Calgulla

guardò il dottor Isaiah Ravel, che ancora non riusciva a staccarsi dal

dispositivo di localizzazione.




Erano

in una grande tenda ai margini dell'ingresso di un labirinto sub-irlandese di

proporzioni incredibili.




La

tenda si trovava in mezzo alle rovine della leggendaria "Città

Bianca". Da qui, Alethea e Sigurd erano partiti per risolvere il mistero

della stregoneria e della magia che ancora teneva in pugno il sistema solare.

Mentre l'enorme macchinario nella città artefatto si spegneva, una forma quasi

identica di radiazione si trovava contemporaneamente qui nella foresta pluviale

honduregna.




Isaiah

Ravel, scienziato e fisico, insieme a Calgulla, il capo del nuovo MBF e altri

dieci specialisti, erano volati direttamente dalla città artefatto alla foresta

pluviale honduregna.




Più

di 30 anni fa, la ricerca ha dovuto essere interrotta per mancanza di sostegno

finanziario. Ora, però, il sostegno veniva dal governo della Terra.




I

costi erano diventati improvvisamente insignificanti.




Diverse

centinaia di unità militari, soprattutto della Flotta Solare, erano già in

azione. La maggior parte di loro era al livello 15, che si trovava ad una

profondità di 130 metri.




Anche

Sigurd e Alethea dovevano essere laggiù. Avevano lo status di consiglieri

dell'organizzazione MBF ed erano quindi legittimati retroattivamente.




L'area,

delle dimensioni di una città di medie dimensioni, era stata completamente

sigillata quando è stato determinato che la radiazione misurata aveva una

sorprendente somiglianza con la radiazione nella città artefatto.




Calgulla

era arrivato con il dottor Isaiah Ravel e il resto degli scienziati esattamente

due ore fa.




Il

quartier generale del MFG su Venere aveva ricevuto la brevissima informazione

che Sigurd si era già diretto verso la regione di La Mosquitia. L'aveva subito

riferito a Calgulla.




Ora

Calgulla si trovava tra le tende di ricerca frettolosamente erette e guardava

il buco nel terreno dove una vecchia scala di legno aveva portato giù solo poco

tempo fa.




Decine

di soldati si erano calati con un argano di fortuna e avevano cominciato a

setacciare il tunnel. Tuttavia, non c'era traccia di Sigurd e Alethea.




 




"La

leggenda della "Città Bianca" dice che era un luogo di non ritorno.

Si dice che fosse un luogo magico".




Sigurd

si trovava direttamente davanti alla statua del dio scimmia. Era alto circa

cinque metri in aria e si trovava proprio accanto al passaggio per il mondo

sotterraneo.




"Sembra

un po' uno Sremsen, non credi?"




"Non

posso rispondere a questa domanda per te, perché non conosco quella

razza!".




Alethea

si era risvegliata da poco da un sonno mistico in cui aveva dormito per quasi

250 anni.




Naturalmente,

conosceva solo molto vagamente l'attuale situazione politica ed economica

all'interno del Solsystem, come veniva chiamato ora il sistema solare della

Terra all'interno dell'Unione Planetaria.




Erano

arrivati al livello più basso quando la loro via di ritorno era stata

interrotta.




Un

passaggio molto grande, simile a un portale, si trovava proprio di fronte a

loro.




"Non

saremo in grado di tornare da dove siamo venuti. In effetti, temo che l'intera

galleria sopra di noi sia crollata".




Sigurd

si era ormai adattato alla visione a infrarossi. Da dove i suoi occhi alterati

prendessero la luce residua, non lo sapeva.




 




"Il

medio infrarosso raccoglie la gamma di radiazioni termiche, e non fa

esattamente freddo qui sotto!"




 




Il

suo subconscio ancora una volta non era stato in grado di lasciar perdere e gli

aveva fatto la predica.




Alethea

guardò un piccolo braccialetto che aveva preso dalla nave.




"I

segnali GPS sono morti. Tuttavia, posso recuperare i dati precedentemente

localizzati da PAURUSHEYA e confrontarli con la nostra posizione attuale. La

fonte originale di radiazione appropriata si trova ad una profondità di circa

150 metri. In questo momento dovremmo essere a circa 140 metri di profondità.

Questo significa che doveva scendere ancora più in basso".




"Vediamo

dove porta quel passaggio laggiù".




Sigurd

ha fatto strada. Arrivarono ad una volta di roccia relativamente grande, di cui

non riuscivano a vedere la fine.




In

alcuni punti, stalattiti pendevano dal soffitto, che era alto circa dieci

metri. La temperatura era scesa di diversi gradi Celsius. Con cautela, Alethea

e Sigurd si muovevano tra le stalattiti, alcune delle quali raggiungevano il

pavimento.




Il

pavimento stava lentamente scendendo, suggerendo che erano sulla strada giusta.




Improvvisamente

Sigurd si fermò. Aveva sentito un forte rumore.




All'inizio

sembrava un gemito e poi si è trasformato in un rantolo ovattato.




"C'è

qualcuno lì? Ciao!"




All'inizio

sembrava che i suoni venissero dal davanti. Poi suonarono dal passaggio da cui

erano appena usciti. Sigurd girò in cerchio diverse volte finché Alethea non lo

trattenne. Immediatamente anche i suoni cessarono.




Era

diventato silenzioso come un topo, ma solo per un breve momento.




Un

brontolio e un ruggito iniziarono bruscamente. Polvere e fini granelli di

sabbia gocciolavano dal soffitto.




Fu

una pura coincidenza che Sigurd alzò lo sguardo, perché i rumori venivano ora

da dietro.




Metà

del soffitto sembrava essersi staccato e stava venendo verso di loro. Sigurd

non ha avuto il tempo di pensare molto. Allungò la mano telecineticamente e usò

il suo potere paranormale contro di essa, allo stesso tempo allungò il braccio

e tirò Alethea verso di lui.




Con

un vero e proprio boato, grossi massi si schiantarono al suolo alla loro destra

e sinistra e un'enorme nuvola di polvere li raggiunse da tutte le parti, ma non

riuscì a raggiungerli.




Il

campo di difesa telecinetico di Sigurd non solo tratteneva l'unico masso

direttamente sopra di loro, ma impediva loro di soffocare nella nuvola.




Erano

in trappola. Non c'era nessun posto dove andare e non poteva semplicemente

lasciare andare il masso staccatosi dal soffitto e allo stesso tempo cercare di

usare la sua forza per creare un passaggio tra le rocce che ora giacevano a

terra.




Alethea

lo guardò con fiducia con i suoi grandi occhi blu-neri e iridescenti.




Si

era avvicinata molto a Sigurd e lo aveva abbracciato con le sue braccia.




Stava

ancora fissando lo sguardo sul masso sopra le loro teste quando, dopo qualche

minuto, la polvere vorticosa si era lentamente dissipata.




Alethea

era silenziosa e i pensieri correvano nella testa di Sigurd.




Cercò

di trovare una via d'uscita, ma si rese conto abbastanza rapidamente che i suoi

pensieri erano intrappolati in un ciclo senza fine.




"Lo

vedo nei tuoi occhi, Paurusa, siamo in trappola! Non resta che una sola

opzione, dobbiamo cercare di decentralizzare i nostri corpi o meglio ancora

tuffarci direttamente nella terra!".




Sigurd

la ascoltava senza parole. Sapeva che la nuova Alethea, come la regina Yiilyix

prima di lei, poteva semplicemente dissolvere la sua solidità fisica e quindi

penetrare nella terra. Ma che dire di lui?




I

naniti del suo corpo avevano innescato un processo simile già una volta, cioè

quando era andato alla ricerca di PAURUSHEYA. In quel momento, però, era

successo a causa di un attacco con la magia e, per di più, senza il suo

intervento cosciente.




La

domanda era se poteva anche solo realizzare un decentramento cosciente del suo

corpo.




Alethea

ha intuito le sue preoccupazioni.




"L'hai

già fatto prima, quindi funziona. Devi solo volerlo davvero!".




Entrambi

si guardarono negli occhi e Sigurd capì che non c'era più altra scelta.




Immaginò

la sensazione di cadere, proprio come aveva fatto quando stava cercando la

nave, e in più diede il corrispondente comando mentale al suo corpo.




Alethea

si era unita prima ai suoi pensieri e anche lei ha reagito immediatamente. La

xxiin del suo corpo cambiò la sua struttura energetica e cominciò a sprofondare

sempre più velocemente nel terreno roccioso.




Sigurd

la seguì mentre la sua mente ancora tratteneva telecineticamente il soffitto

che cadeva.




I

loro due corpi, in piedi vicini, sprofondavano sempre di più nel terreno.




Ad un

estraneo deve essere sembrato davvero bizzarro, il modo in cui i corpi si sono

letteralmente sciolti nel terreno. Sigurd trattenne il respiro quando solo la

sua testa era visibile e quando i suoi occhi si avvicinarono alla superficie

del pavimento, rilasciò telecineticamente la coperta e chiuse gli occhi. Non ha

già sentito l'enorme tonfo del soffitto rimanente.




 




La

piccola città medievale era per metà delimitata da un fiume. C'era anche il

muro difensivo, costruito interamente in blocchi di pietra basaltica sbozzati,

alto più di venti metri e largo quasi tre metri.




L'altra

metà della città confinava con una massiccia parete di roccia. Il suo centro

era la piazza del mercato.




Questo

era circondato dagli edifici residenziali della corporazione dei mercanti, così

come dai magazzini e dai maestosi edifici in pietra riservati ai ricchi

patrizi.




Vicino

al mercato c'erano abitazioni e luoghi di lavoro, come panettieri e macellai, e

un monumentale edificio quadrato che raggiungeva quasi l'altezza del muro

difensivo.




Diverse

fattorie si erano insediate fuori dalle mura della città. Tipico della città

era lo sviluppo denso con strade strette e tortuose e la fontana nel centro

della piazza del mercato.




Il

municipio, i granai e i magazzini del sale, i grandi magazzini, le taverne e i

bagni erano distribuiti su una superficie di circa 8,55 chilometri quadrati.




L'apprendista

stregone Sähren Morgester stava lasciando la città e marciava con una postura

eretta attraverso la porta di legno a due ante della città.




Indossava

il suo cappello ufficiale di apprendista magistrato del terzo anno. Man mano

che si avvicinava al decimo e quindi all'ultimo anno della sua istruzione, il

cappello diventava anche più grande, più alto e più a punta.




Era

ancora relativamente piccolo e piatto, ma Sähren lo portava ancora con un certo

orgoglio, insieme alla veste simile a un caftano tenuto insieme da una cintura

di pelle molto larga decorata con pietre scintillanti.




Dopo

tutto, c'erano solo altri due apprendisti stregoni qui a Moorlagenau, oltre a

lui. Magister Wohlhorendoff, il loro maestro, era uno dei maghi più rispettati

di tutte e cinque le città del Dio Scimmia.




L'apprendista

stregone Sähren Morgester guardava pensieroso il sole che era appena sorto, o

meglio il dispositivo di un sole. Oggi sembrava brillare particolarmente per

lui.




Naturalmente,

tutti gli abitanti della cosiddetta Città Bianca, come venivano chiamate le

enormi catacombe e cavità in cui si trovavano le cinque città Samadhi, sapevano

che il loro spazio vitale era sotto la superficie della terra.




L'illuminazione

artificiale suggeriva ad ogni abitante di questo complesso di volte

sotterranee, che si estendeva per oltre 1000 chilometri quadrati, di trovarsi

sulla superficie del pianeta, tanto erano vaste le sue dimensioni.




Le

due metà della porta erano affiancate ciascuna da una statua di un dio scimmia

alta più di dieci metri.




Le

due guardie nelle loro armature metalliche giacevano pigramente appoggiate al

muro di basalto, tenendo con disinvoltura un'alabarda coperta di ruggine per il

volo.




Sähren

li guardò solo brevemente. Sembravano essere ubriachi già di prima mattina,

almeno le due anfore di vino rotte che giacevano a terra davanti a loro

parlavano una lingua chiara.




Sähren

Morgester guardò verso la piccola collina. C'era il piccolo bosco dove si era

divertito da bambino.




A

sinistra si vedevano le fattorie di Hörmsdorf e Kamerlands.




Tra

le loro fattorie c'era un terreno coltivato e il suo colore scuro si

distingueva chiaramente dai prati e dagli alberi del resto dei dintorni.




Era

un mondo pacifico in cui si trovavano le città di Samadhi. Questo idillio era

disturbato solo da molti visitatori stranieri provenienti dal mondo esterno.




Il

mondo esterno era un tabù, esisteva ma non veniva mai affrontato dagli abitanti

delle cinque città.




Chiunque

fosse venuto da lì non sarebbe più tornato. La via del ritorno gli è stata

sbarrata una volta per tutte. L'unica via d'uscita era l'"Anello di

Srem".




I

pensieri di Sähren ricapitolavano tutte le informazioni e le basi della vita

che ciascuno degli abitanti delle città di Samadhi aveva inculcato da bambino.




Stava

andando verso il piccolo boschetto.




C'era

un posto magico lì, almeno il posto dove giacevano i tre massi aveva sempre

avuto qualcosa di magico per lui. Le tre pietre molto grandi giacevano una

accanto all'altra e formavano un triangolo magico.




Avevano

un'altezza di oltre cinque metri e delimitavano un'area di quindici metri

quadrati.




Quando

il sole artificiale era al massimo, la superficie interna era brillantemente

illuminata e i massi brillavano in modo soprannaturale, come se ci fossero

migliaia di piccoli diamanti al loro interno.




Sähren

aveva in programma qualcosa di molto specifico per quella mattina, di cui il

suo padrone non poteva sapere. Al suo terzo anno di apprendistato, conosceva

già molti incantesimi e incantesimi.




Negli

ultimi anni, tuttavia, era cresciuta in lui una certa fiducia che doveva

esistere qualcosa come uno spirito guardiano personale.




Più

imparava sulla magia, più diventava sicuro della sua fede in essa.




Oggi,

aveva deciso di usare i poteri del Mager che risiedeva in lui per ottenere

influenza sullo spirito guardiano attraverso l'invocazione, al fine di assicurarsi

il suo sostegno e la sua protezione.




Forse

potrebbe anche influenzare positivamente la buona volontà del suo padrone.




In

secondo luogo, c'era la possibilità che una parte di questo potere potesse

essere trasferita a lui e che potesse raggiungere più rapidamente lo status di

magister. Sähren arrivò finalmente al luogo dove si trovavano i massi.




Il

sole non aveva ancora raggiunto il suo punto più alto e i tre massi

proiettavano ombre mistiche su tutti i lati.




Cominciò

a fare movimenti verso l'alto e verso il basso con entrambe le mani, mormorando

parole ripetitive.




Non

c'era dubbio che le pietre gli servivano come feticci.




Vedeva

in loro dei poteri indipendenti che dovevano rendere il suo spirito guardiano

misericordioso per realizzare il suo desiderio.




Si

muoveva in cerchio da un masso all'altro e mormorava parole magiche. Ora,

quando finalmente la luce del sole illuminava in modo luminoso l'area

all'interno delle pietre, il momento era arrivato.




Senza

fretta andò al centro esatto, dove era più luminoso e anche più caldo.




Sähren

si sedette a gambe incrociate sull'erba, mise entrambe le mani a terra davanti

a sé e chiuse gli occhi.




Poteva

già sentire il potere che emanava dal terreno e dalle tre rocce che lo

circondavano. Ha visto la loro vera natura con il suo occhio interiore e

spirituale.




Morgester

cadde sempre più nello stato di coscienza del samadhi, in cui il pensiero

discorsivo cessava e poteva concentrarsi completamente sul suo obiettivo

essenziale, cioè l'evocazione del suo spirito guardiano.




Molto

lentamente, dopo pochi minuti, credette di sentire qualcosa. Doveva essere una

forza davvero tremenda, perché normalmente gli altri rituali e invocazioni non

davano un feedback così rapido.




Era

come un'inondazione che si precipitava verso di lui. Gli occhi di Sähren si

aprirono spaventati, aveva osato troppo? Non si poteva tornare indietro, lo

sapeva con una certezza assoluta che lo spaventava ancora di più.




Il

suo corpo cominciò a tremare, la sua testa si alzò di scatto.




Cos'è

stato? Il potere, il tremendo potere, non usciva dalla terra dal basso. Lo

sentiva chiaramente, veniva dall'alto.




Il

samadhi si staccò da lui e con gli occhi spalancati guardò il posto nel cielo

dove una nuvola densa e grigia si era formata nel firmamento altrimenti sempre

azzurro.




Si

muoveva a rotta di collo direttamente verso di lui.




Quando

la nuvola era solo pochi metri sopra la sua testa, si separò. Sähren mormorò

rapidamente qualche incantesimo, poi pensò che non poteva credere ai suoi

occhi.




Direttamente

di fronte a lui, un uomo e una donna emersero quasi contemporaneamente dalle

due parti della nuvola originale.




Era

affascinante vedere come le nuvole grigie si condensavano, come inizialmente

piccole macchie di colore si sviluppavano in contorni umani in pochissimo

tempo, che poi si manifestavano istantaneamente e si stabilizzavano in forme

umane.




"Dove

siamo arrivati?"




Sigurd

non solo si meravigliava, ma era estremamente stupito della possibilità di

locomozione che si era appena verificata.




Anche

se il suo corpo si era già dissolto una volta, cioè quando era stato alla

ricerca di PAURUSHEYA, tuttavia ora era stata una sensazione nuova e

sconosciuta.




Guardò

Alethea, che era in piedi alla sua destra, e sorrise.




"Puoi

chiedere a questo giovane qui. Sono sicuro che ti può aiutare!".




Abbassò

lo sguardo, guardando oltre Sigurd sulla sinistra. Lì, un giovane si accovacciò

a terra e li guardò con occhi spalancati. Sulla sua testa, Sigurd poteva

distinguere un cappello stranamente ammaccato e leggermente a punta, che faceva

sembrare l'aspetto del giovane un po' kitsch. Sigurd dovette sorridere

involontariamente.  
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